
ECCELLENZE SANITÀ - ANESTESIA

Negli ultimi anni, l’innovazione tecnologica 
ha trasformato profondamente il settore 
sanitario. Introducendo strumenti avanzati 

come l’intelligenza artifi ciale (Ai) e la telemedicina, 
questi sviluppi promettono di migliorare l’effi  cienza 
dei servizi sanitari, in particolare nei sistemi più 
complessi come i percorsi perioperatori. A spiegarci i 
risvolti dell’evoluzione in atto è la professoressa Elena 
Giovanna Bignami, neo presidente eletto della Siaarti 
(Società italiana di anestesia, analgesia, rianimazione 
e terapia intensiva) per il triennio 2025-2027 nonché 
direttore Uoc 2 Anestesia e Rianimazione dell’Aou 
di Parma, direttore della Scuola di Specializzazione 
in Anestesia Rianimazione e Terapia Intensiva 
e del Dolore, presidente del Corso di Studi in 
Infermieristica, Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Parma, e professore 
ordinario dell’Università degli Studi di Parma.
“Grazie all’informatizzazione e alla digitalizzazione ci 
si sta avvicinando a una vera integrazione ospedale-
territorio, capace di creare un continuum tra le cure 
intra ed extra ospedaliere. L’obiettivo fi nale - chiarisce 
la professoressa Bignami - è fornire ai professionisti 
sanitari uno strumento clinico unico, identifi cato 
potenzialmente nel fascicolo sanitario elettronico, 
capace di raccogliere tutte le informazioni del 
paziente e di permettere di esplorare l’evoluzione 
della storia clinica nella sua interezza, senza più 
confi ni di spazio. Questo eviterà al paziente 
la sensazione di disgiunzione tra i trattamenti 
ospedalieri e le cure extra ospedaliere e permetterà 
a tutti i professionisti una eguale conoscenza delle 
condizioni cliniche, ovviamente secondo le specifi che 
competenze”. L’accesso alle informazioni non sarà 
più vincolato a limiti di spazio e/o alla disponibilità di 
materiale cartaceo. 

Un’altra tecnologia emergente è la cosiddetta 
“wearable technology”. “Tale tecnologia - spiega 
- consiste in dispositivi indossabili direttamente a 
contatto con il corpo o sugli indumenti, capaci di 
fornire un monitoraggio trasversale di parametri 
clinici. La miniaturizzazione della sensoristica 
permette a questi device di essere poco ingombranti, 
ben tollerati e contemporaneamente fornire segnali 
suffi  cientemente attendibili, tanto da essere entrati 
nel grande elenco dei dispositivi medici che oggi 
si hanno a disposizione. Tali strumenti hanno un 
potenziale enorme nel mondo della medicina 
perioperatoria”. 
“I primi studi dimostrano ottimi risultati 
nell’applicazione della wearable technology 
nell’immediato post-operatorio in termini di 
tollerabilità; in alcuni casi i pazienti hanno addirittura 
esplicitato una maggior sensazione di sicurezza in 
questa fase clinica così delicata. L’impiego di tale 
tecnologia potrebbe avere un ruolo cruciale anche 
nell’allocazione delle risorse; infatti, il loro utilizzo 
apparirebbe essere collegato a un minor numero 
di ingressi in terapia intensiva, costringendoci così 
anche a una piccola rifl essione etica, oltre che di 
economia sanitaria”. Questi device potrebbero infi ne 
rompere molti confi ni, non solo quello reparto-
terapia intensiva, ma anche ospedale-domicilio. 
“Sembrerebbero, infatti, accelerare la dimissione 
precoce dall’ospedale - conclude la professoressa 
Bignami - consentendo al paziente di tornare 
precocemente nel suo ambiente familiare, senza però 
rinunciare a un monitoraggio sicuro”. 

WEARABLE DEVICE, MEDICINA PERIOPERATORIA 
E FSE PER CONTINUITÀ TERRITORIO

La professoressa Elena Giovanna Bignami, neo presidente 
eletto della Siaarti per il triennio 2025-2027, spiega i 

vantaggi e le prospettive dell’informatizzazione e della 
digitalizzazione per il presente e il futuro della medicina

La professoressa 
Elena Giovanna Bignami

 I primi studi dimostrano ottimi risultati 
nell’applicazione della wearable technology 
nell’immediato post-operatorio in termini di 
tollerabilità; in alcuni casi i pazienti hanno addirittura 
esplicitato una maggior sensazione di sicurezza 

ECCELLENZE SANITÀ - PRIMO PIANO

I nnovazione, multidisciplinarità e prestigiose 
realtà del settore medico. Questo e molto altro 
è “In-Congress: New Frontiers in Interventional 

Radiology and Endovascular Therapy”, importante 
appuntamento dedicato alle nuove frontiere 
della radiologia interventistica e delle terapie 
endovascolari. Dopo il successo della prima edizione 
del 2023, la manifestazione torna a Varese nella 
suggestiva cornice di Ville Ponti dal 27 al 28 giugno 
2025. 
Sono tante le novità previste per l’edizione 2025, tra 
cui la presenza di quattro realtà scientifi che di spicco: 
accanto alle tre società che hanno preso parte al 
congresso nel 2023, quali Sirm (Radiologia Medica 
ed Interventistica), Sicve (Chirurgia Vascolare ed 
Endovascolare) e Ainr (Neuroradiologia), quest’anno 
parteciperanno anche i cardiologi interventisti del 
Gise. I più prestigiosi specialisti italiani con alcuni 
illustri ospiti internazionali si confronteranno durante 
una serie di sessioni in cui saranno approfonditi 
temi innovativi come per esempio gli avanzamenti 
tecnologici, l’intelligenza artifi ciale, le sale ibride e le 
procedure salvavita svolte in emergenza. Il congresso 
vede come presidenti i professori Federico Fontana, 
Gabriele Piff aretti, Matteo Tozzi e Massimo Venturini. 
Oltre al programma ricco di spunti, un elemento 
peculiare di In-Congress (Interventional, Insubria, 
Innovation, Interdisciplinary) è l’organizzazione 
congressuale, distintasi già nell’edizione 2023, 
durante la quale alcuni brani di successo, per 
esempio dei Maneskin, hanno fatto da sfondo 
musicale per accompagnare svariati momenti. 
Questa scelta è risultata particolarmente vincente, 
tanto che sarà riproposta anche nell’ambito del 
prossimo appuntamento. 

“Per quanto riguarda l’In-entertainment, ovvero 
tutta la parte di intrattenimento dei partecipanti, 
abbiamo individuato delle soluzioni particolari 
e innovative allo scopo di rendere la presenza in 
sala più gradevole e per far sì che il pubblico sia 
soddisfatto sia del livello scientifi co del congresso 
sia dell’atmosfera ricercata in cui viene accolto - 
spiega Massimo Venturini, responsabile scientifi co 
dell’evento, direttore di struttura complessa della 
radiologia dell’ospedale di Circolo e dell’ospedale del 
Ponte di Varese e professore ordinario dell’università 
dell’Insubria - Per esempio, durante gli intervalli tra 
una sessione e l’altra, quando i moderatori lasciano 
il podio a quelli successivi, saranno trasmesse 
registrazioni di procedure interventistiche oppure 
endovascolari accompagnate da un coinvolgente 
sottofondo musicale rock o jazz. Altro momento 
particolare riguarderà i pranzi che saranno di alto 
livello, con un gustoso confronto tra cucine regionali 
italiane a dividere le sessioni del mattino da quelle del 
pomeriggio”. 
L’In-Congress pone un occhio di riguardo per le 
nuove generazioni dedicando loro una sessione 
intera, intitolata “New Frontiers of the Next 
Generation”, prevista in chiusura della manifestazione, 
durante la quale giovani sotto i 36 anni, selezionati in 
base ad abstract innovativi, illustreranno il loro lavoro 
in aula e, tramite il televoto, verranno selezionate e 
premiate le migliori presentazioni per la radiologia 
interventistica, per la neuroradiologia, per la 
cardiologia e per la chirurgia vascolare.  

COMPETENZE CONDIVISE IN RADIOLOGIA 
INTERVENTISTICA E TERAPIE ENDOVASCOLARI

Alla seconda edizione, In-Congress va in scena a Varese dal 27 al 28 giugno 2025: l’evento vede 
protagonisti radiologi interventisti, neuroradiologi, chirurghi vascolari e cardiologi

Il professor Massimo Venturini

 I più prestigiosi specialisti italiani con alcuni illustri 
ospiti internazionali si confronteranno durante 
una serie di sessioni in cui saranno approfonditi 
temi innovativi come gli avanzamenti tecnologici, 
l’intelligenza arti� ciale, le sale ibride etc. 
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